
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 236 

presentata in data 20 luglio 2021 

 a iniziativa del Consigliere Cesetti  

 Emergenza Pronto Soccorso dell’Ospedale Murri di Fermo 

 a risposta orale 

 
 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

Premesso che: 

- si apprende dagli organi di stampa che si è aggravata la situazione emergenziale presso il re-

parto del Pronto Soccorso dell’Ospedale Murri di Fermo per il quale “venerdì pomeriggio è stato 

necessario un provvedimento straordinario per bloccare il flusso delle ambulanze da codici minori 

in entrata”; 

-  invero, “la presenza numerosa e crescente di pazienti che si sono rivolti al Pronto soccorso, ha 

mandato in tilt il sistema di ricezione al punto che l’Asur ha emesso il provvedimento straordinario 

con cui la centrale operativa del 118 di Ascoli è stata chiamata a dirottare le ambulanze con codici 

minori, verso i pronto soccorso degli ospedali limitrofi”; 

 

Preso atto che: 

- a quanto è dato sapere, “la disposizione si è resa necessaria intorno alle 16.30, quando al pronto 

soccorso erano presenti circa 70 pazienti, ed è stata attiva dalle 17 alle 20”; 

- risulta anche che nella giornata di sabato mattina, “alle 8 circa, al Pronto soccorso di Fermo 

erano presenti più di 40 pazienti già visitati e in attesa di diagnosi o ricovero e circa dieci in attesa 

di essere triagiati, mentre le barelle disponibili erano solo due”; 

 

 

Valutato che: 

-  la carenza di personale, di spazi, di Obi e di ausili presso il Pronto Soccorso, unitamente alla 

carenza di organico e posti letto dei reparti ospedalieri, nonostante lo straordinario impegno di 

tutti coloro che ivi prestano la loro attività, rendono la situazione veramente emergenziale ed 

insostenibile per l’Ospedale Murri di Fermo, con gravi ripercussioni per tutta la sanità fermana; 

- sono necessari immediati provvedimenti organizzativi anche con assegnazione di maggiori ri-

sorse umane, come invocato anche dal precedente Direttore di Area Vasta; 

 

Ritenuto che: 

- appare improcrastinabile l’adozione di misure dirette a risolvere le non più tollerabili gravi criticità 

- reiteratamente segnalate, da tempo e nel tempo, dall’odierno interrogante - dell’Ospedale Murri 

di Fermo per evitare disagi e disservizi ai cittadini e, nel contempo, garantire agli stessi pari dignità 

e diritti; 



 
 

 

 

 

 

Ribadito che: 

-  la salute è un bene fondamentale della persona, costituente il presupposto indispensabile per 

l’esercizio di ogni altro diritto; 

-  la sua piena ed effettiva tutela include il diritto dei cittadini all’erogazione di prestazioni sanitarie 

adeguate, tempestive e di qualità, e queste devono essere garantite anche ai cittadini della Pro-

vincia di Fermo. 

 

Per quanto sopra premesso, constatato, ritenuto e ribadito, 

 

I N T E R R O G A 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

 

quali immediati provvedimenti intendano adottare per risolvere la grave situazione di criticità in 

cui versa il Pronto Soccorso dell’Ospedale Murri di Fermo e se intendano assicurare, con celerità, 

all’Area Vasta 4 di Fermo le risorse umane, strumentali e organizzative necessarie ed indispen-

sabili per ovviare alle carenze sia del Pronto Soccorso che dei reparti ospedalieri. 

 


